
della riproduzione. Infine mette in
guardia dal rischio che «il celibato
dei preti possa essere identificato
con la tendenza all'omosessualità».
Parole forti, contro le quali hanno
protestato le associazioni omoses-
suali denunciando l’«ennesima di-
scriminazione».

CONDANNA L’OMOSESSUAITÀ

Risposte meditate. Non ingenue,
quelle del pontefice. Ammette an-
che gli errori compiuti dalla Chiesa,
le sue contraddizioni. Si sofferma a
lungo sullo shock dei preti pedofili,
sull’estensione di tanta «sporcizia».
Denuncia quel malinteso senso del-
la tolleranza che ha portato a non
colpire i colpevoli. Ricorda il suo im-
pegno per cambiare le cose. Riflette
anche sui ritardi e sulle responsabili-
tà della gerarchia: come per le «co-
perture» offerte «in alto» al fondato-
re dei Legionari di Cristo, il potente
padre Marcial Maciel Degollado,
dalla scandalosa doppia vita.

«Né oscurantista, né nemico della
modernità. Qualcuno dovrà ricre-
dersi» insiste Fisichella. «Nessuna
censura, un vero uomo dl dialogo»
assicura l’autore dell’intervista, Pe-
ter Seewald che lancia un’accusa al

mondo dei media. Definisce «ridico-
lo» se non «penoso» che la gran par-
te della stampa mondiale si sia solo
concentrata sul tema dell’uso del
preservativo, ben poca cosa di fron-
te alla crisi epocale e alla tante ingiu-
stizie con cui il Papa invita a misurar-
si. Quale sia stata l’intenzione del Pa-
pa lo ha chiarito lui stesso. Riceven-
do in udienza l’autore e i presentato-
ri di «Luce del mondo», afferma:
«Spero che questo libro - ha afferma-
to Benedetto XVI - sia utile per la fe-
de di molte persone». ❖

Andare via, sì, andare a Cancun al
summit mondiale dei governi sul ri-
scaldamento climatico del Pianeta,
e poi ritornare, tornare nei territori
italiani, tra smottamenti e liquami,
alluvioni e mafie dei traffici e del
mattone, per cercare di fermare il de-
grado e difendere l’ambiente laddo-
ve si vive. E salvare il mondo. È quan-
to si apprestano a fare una serie di
associazioni, comitati, sindacati -
Cgil e Fiom in testa - che vanno sotto
la sigla di Rigas, ovvero Rete italiana
per la giustizia ambientale e sociale.
«Siamo l’Italia migliore», dice il por-
tavoce dell’associazione A sud, che
ieri a Roma ha presentato il cartello
di forze che comporranno la delega-
zione italiana in partenza per il Mes-
sico dove parteciperà alle cinque ca-
rovane a difesa della Pachamama, la

Madre Terra, e convergeranno il 30
novembre a Cancun per le iniziative
a lato del vertice sotto l’egida delle
Nazioni Unite. Il summit a cui sono
attesi rappresentanti di oltre 200 go-
verni sarà dal 29 novembre al 10 di-
cembre ma tutti - dal direttore del
ministero dell’Ambiente Corrado Cli-
ni al Wwf - temono che si ripeta il
fallimento dell’anno scorso a Cope-
naghen. Cioè che non si raggiungerà
alcun accordo vincolante per inverti-
re la tendenza all’aumento dei gas
serra.

Nel frattempo la situazione è addi-
rittura peggiorata: in base a uno stu-
dio dell'Università di Exeter l’anidri-
de carbonica prodotta nel 2010 è il
3% in più di quella del 2009 a causa
soprattutto delle economie emer-
genti come India e Cina. Ma anche
in Europa, lo dice la società di moni-
toraggio Ecofys ha implementato ap-
pena un terzo delle azioni che si era
prefissa e che servirebbero ad inver-
tire il riscaldamento globale entro il
2015. Per Rigas c’è una spiegazione
del perchè dopo gli allarmi di Cope-
naghen anche in questo Cop 16 - co-
sì si chiama in sigla - non si vedranno
«eroi» in grado di sguainare la spada
per salvare l’umanità dalla devasta-

zione delle risorse naturali essen-
ziali alla vita.

L’ECOFALLIMENTOE LACRISI

Il perchè si chiama crisi, ma non si
limita all’economia. Alex Zanotel-
li, il missionario comboniano, ne fa
un problema teologico e la vede co-
me crisi spirituale ed etica data dal-
la «subordinazione al culto della
ricchezza e del consumismo ali-
mentato da una crescita insosteni-
bile e vista come illimitata, alimen-
tata da energia fossile». Claudio Ri-
naldini, ex segretario Fiom, mette
in guardia: «È una crisi epocale,
trainata dalla finanza ma che met-
te in discussione l’intero assetto in-
ternazionale uscito dalla Seconda
guerra mondiale, incluso il ruolo
del dollaro, il modello sociale e dei
consumi. Ed è folle pensare che se
ne potrà uscire rilanciando questo
stesso modello accelerando i suoi

elementi più distruttivi». La critica
di Rigas è radicale, la previsione è
di una crisi che non finirà presto e
con sbocchi imprevedibili. Perciò
si cerca di riannodare i fili, naziona-
li e internazionali, per resistere e
cooperare cercando soluzioni alter-
native. Ad esempio proponendo al
posto della pur sovvenzionata agri-
coltura industriale l’esperienza dei
Gap che rispettano le biodiversità
e la filiera corta. Oppure la difesa
dell’acqua pubblica. Il 4 dicembre
su quest’ultima questione ci saran-
no iniziative in tutta Italia e in con-
temporanea sull’altro emisfero del-
la speranza, a Cancun.❖

p Il vertice si terrà nella cittàmessicana a partire da lunedì prossimo

p Parteciperanno rappresentanti di oltre duecento governi

PARLANDO

DI...

Prigioniera
in bagno

P
Alle porte di Parigi, nell'Essonne, una donna di 69 anni è rimasta chiusa accidental-

mente nel suo bagno per tre settimane ed è riuscita a sopravvivere senza cibo bevendo
acqua calda. Poi i pompieri, allertati dai vicini preoccupati per la sua prolungata assenza,
hanno forzato una finestra e l'hanno soccorsa. Era debolema ancora viva.

A pochi giorni dal summit sul cli-
ma a Cancun aumentano i dubbi
sul raggiungimento di un accor-
do vincolante. Le critiche di alcu-
ne organizzazioni italiane riuni-
te nella Rete per la giustizia so-
ciale e ambientale (Rigas).

rgonnelli@unita.it Cina e Usa producono
il 50% della Co2, che
continua ad aumentare«Da Benedetto XVI

non ho subito
alcuna censura»

VersoCancun
Ong, ecologisti
sindacati italiani
temonoun flop

RACHELE GONNELLI Salvare il Pianeta
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